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È un luogo comune che l’autorevolezza della figura, la risonanza e la stima
scientifica e umana di cui gode un determinato ricercatore si tocchino con mano
dall’ampiezza e dalla qualità dei contributi compresi nelle sillogi che in qualche
particolare ricorrenza gli vengano dedicate. A questa previsione non si sottraggo-
no i presenti Studi linguistici, pensati per il 70° compleanno di Roberto Gusma-
ni, nostro Maestro e caposcuola di Linguistica all’Università degli Studi di Udi-
ne presso la quale lo studioso è tuttora attivamente impegnato come docente ed
ove ha percorso le tappe di una ininterrotta ascesa accademica.

Pur con l’entusiasmo e l’impegno con cui abbiamo affrontato questa impresa
editoriale, non ci saremmo attesi una reattività così pronta di colleghi, amici e al-
lievi diretti e indiretti che in varia misura e a vario titolo hanno intercettato la fi-
gura di Roberto Gusmani e ai quali ci siamo rivolti nel consueto ‘call for papers’
che caratterizza queste iniziative. I numerosi saggi che ci sono pervenuti sono
segno di autentica stima e amicizia verso il festeggiato; molti di essi – ci teniamo
a segnalarlo – sono dovuti a colleghi stranieri e riflettono l’articolata rete di rela-
zioni e contatti internazionali che Gusmani ha tessuto e esteso nel corso della
sua intensa attività di studioso, divenuto nel tempo autorevole modello di riferi-
mento per la ricerca in ambito linguistico ben oltre i confini nazionali. 

Nato a Novara nel 1935, formatosi presso l’Università Statale di Milano alla
scuola di Vittore Pisani, Gusmani si laurea in Lettere nel giugno 1958. Lettore
d’italiano all’Università di Erlangen-Norimberga dal 1958 al 1964, consegue la
libera docenza in Glottologia nel 1964 e da questo momento avvia la prima fase
del suo itinerario di docente all’Università di Messina presso la cui Facoltà di
Lettere e Filosofia insegna dal 1964 al 1970 prima come professore incaricato, e
poi, dal 1970 al 1972, come straordinario di Glottologia (nella stessa sede assu-
me anche incarichi di Lingua e letteratura tedesca e di Filologia germanica). Al
1972 risale il trasferimento che ne avrebbe segnato la storia accademica e perso-
nale: è in quell’anno infatti che Roberto Gusmani prende servizio a Udine, sede
decentrata della Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università di Trie-
ste, destinata a diventare nel 1978 Facoltà autonoma della neocostituita Univer-
sità di Udine (in questa stessa sede ha tenuto in epoche diverse anche gli incari-
chi di Slavo ecclesiastico antico, di Filologia slava e di Filologia ugrofinnica
nonché la supplenza di Glottologia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia). Nel-
la sua pluriennale attività Roberto Gusmani non si è sottratto alle responsabilità
accademiche, nessuna esclusa; dal 1972 al 1994 ha diretto l’Istituto di Glottolo-
gia e Filologia classica e più tardi, dal giugno 1999 a tutt’oggi, l’omonimo Di-

Premessa



VIII Premessa

partimento; dal dicembre 1978 al gennaio 1981 è stato chiamato a svolgere le
funzioni di Preside della Facoltà di Lingue e letterature straniere e poi di Rettore
per il triennio 1981-1983.

Non è facile nello spazio di una premessa condensare i risultati scientifici
della ricca e composita attività di uno studioso che si è mosso agevolmente e con
non comune competenza all’interno di molteplici tradizioni linguistiche e che ha
praticato diversificati sentieri di indagine. I percorsi di ricerca sono fra l’altro
evidenziati dalla corposa bibliografia riportata in apertura del primo volume e
forte di quasi trecento lavori tra monografie, saggi e recensioni parte dei quali
confluiti negli ‘Scritti minori’ pubblicati con il titolo Itinerari linguistici dallo
stesso editore nel 1995, in coincidenza con il sessantesimo compleanno. Nel do-
minio della linguistica storica, in particolare, i suoi interessi si estendono, oltre
che all’intero ambito dell’anatolistica, alle tradizioni greca e latina, iranica, ar-
mena, slava e germanica, e nel loro insieme manifestano la capacità di contribui-
re originalmente ai dibattiti della linguistica indoeuropea. Per quanto sia difficile
fissare in una formula l’apporto di uno studioso ancora attivo, si può senz’altro
dire che Roberto Gusmani ha saputo interpretare con equilibrio la fase matura
della linguistica storica di scuola italiana raccogliendone la solida eredità e nello
stesso tempo recependone le aperture e gli aggiornamenti più sensati, senza per
questo negarsi a una sistematica e assidua frequentazione degli snodi attuali e
controversi della linguistica contemporanea con particolare riguardo a temi saus-
suriani e di analisi semantica e in generale alle riflessioni sulla teoria del lin-
guaggio. Ciò che importa sottolineare è come la chiara propensione dello studio-
so verso un approccio storico non va intesa affatto come pregiudiziale avversio-
ne verso la dimensione sincronica, ma risponde all’espresso convincimento se-
condo cui è la considerazione storica dei fatti linguistici a permettere “di apprez-
zare appieno l’omogeneità e la varietà insite in ogni stato di lingua, cogliendo al
tempo stesso quel rapporto dialettico tra conservazione ed innovazione che ca-
ratterizza tutti i fenomeni di cultura e ne costituisce una chiave di lettura fonda-
mentale” (citiamo da Attualità della linguistica: il suo ruolo tra le discipline
umanistiche, “Notiziario dell’Università degli Studi di Udine” IX/4, 1993). 

Pur consapevoli della difficoltà di compendiare in poche battute un impegno
così diffuso e multiforme, cercheremo di toccare i nuclei tematici principali della
produzione scientifica di Roberto Gusmani.

L’interesse per l’a n a t o l i s t i c a , che affonda le radici nei primi lavori
fioriti dalla tesi di laurea, è rimasto un filone progressivamente coltivato, che lo
ha reso un protagonista indiscusso e una voce imprescindibile nel panorama in-
ternazionale. Gli studi, mai condotti in maniera settoriale, rivelano competenze
che vanno dall’importante scalino dell’epigrafia e della decrittazione delle scrit-
ture micrasiatiche, alle questioni più squisitamente fonologiche e morfologiche
che si snodano in una serie di illuminati contributi, impiantati con rigore nella
più sana indoeuropeistica, i quali, insieme a studi di lessico e antroponomastica,
hanno conferito una fisionomia più definita e meno ‘frammentata’ non solo ai
singoli fenomeni e all’impianto delle varie lingue, ma alla protostoria stessa del-
l’Anatolia preclassica.
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Al di là di alcune pietre miliari come il Lydisches Wörterbuch, l’edizione del-
l’epigrafia epicorica di Sardi, Il lessico ittito, l’interpretazione della trilingue di
Xanthos, emerge la capacità di riversare nel campo altamente insidioso delle
Trümmersprachen quelle nozioni teoriche sull’interferenza maturate sulle lingue
moderne.

La felice collaborazione con l’allora Istituto per gli Studi Micenei ed Egeo-
anatolici del CNR – che in un raro scambio interdisciplinare tra storia, archeolo-
gia e linguistica ha prodotto i convegni romani degli anni 1993, 1995, 1999, ri-
spettivamente dedicati a La decifrazione del cario, a Frigi e frigio e a Licia e
Lidia prima dell’ellenizzazione – ha rivelato il suo talento di catalizzare le com-
petenze di specialisti internazionali e di portare a diretto confronto concezioni
anche molto diverse dalla propria, così da contribuire a un reale progresso delle
conoscenze. A quest’ambito va ricondotta la sua attività di componente del co-
mitato scientifico delle riviste “Kadmos”, edita da Mouton - de Gruyter (Berlino
e New York) e “Arkeoloji Dergisi”, edita dalla Facoltà di Lettere dell’Università
Ege di Bornova (Smirne).

Muovendo dall’anatolistica gli interessi di Gusmani si sono dispiegati al più
ampio contesto dell’i n d o e u r o p e i s t i c a  dimostrando di saper saldare un
solido approfondimento specialistico con la visione d’insieme che gli ha permes-
so di estrarre proficue generalizzazioni in tema di metodologia della linguistica
storica. Anche in questo caso le competenze e i saperi acquisiti sul campo non
sono stati vissuti nei termini di un erudito isolamento ma sono diventati patrimo-
nio comune attraverso il confronto con la comunità scientifica, confronto realiz-
zatosi attraverso due canali altrettanto importanti e complementari, ricollegabili
per un verso all’intensa attività editoriale e per l’altro alla meritoria azione di sti-
molo svolta in seno alle società rappresentative degli studiosi di scienze del lin-
guaggio. 

Cominciando da questo secondo aspetto, ci piace ricordare il contributo ga-
rantito in campo internazionale alla Indogermanische Gesellschaft e in ambito
italiano alla Società Italiana di Glottologia di cui Gusmani è stato presidente nel
biennio 1976-1978. Si è trattato di un apporto illuminato e teso sia a favorire la
visibilità dei linguisti nell’Università italiana sia a coordinarne l’attività scienti-
fica; ma un occhio di riguardo è stato riservato agli strumenti capaci di garantire
la formazione delle nuove generazioni di studiosi, nella prospettiva di accostarli
a quella varietà di metodi e modelli, giudicata essenziale ai fini del loro amplia-
mento di orizzonti: non a caso si deve proprio a Gusmani l’idea di assicurare, at-
traverso l’annuale Corso di Aggiornamento in Discipline Linguistiche (organiz-
zato a cominciare dal 1976, per i primi anni con sede a Pisa), una valida espe-
rienza di perfezionamento a quei giovani che abbiano attitudine alla ricerca.
Questa azione propulsiva della ricerca, che costituisce una costante nell’attività
dello studioso, ha avuto modo di esprimersi elettivamente nella sede di Udine.
Sotto questo aspetto Gusmani va considerato indiscutibilmente come il fondato-
re della scuola glottologica udinese e gli va dato atto di aver profuso ogni ener-
gia per sottrarla a quel ruolo periferico, che magari poteva essere imputato alla
sfavorevole collocazione geografica: la sua auctoritas e il dinamismo delle sue
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iniziative hanno invece finito col farne, almeno così crediamo, un punto di riferi-
mento importante del circuito scientifico italiano e internazionale. Grazie a Gu-
smani, Udine è stata prescelta dalla Società Italiana di Glottologia come sede di
manifestazioni di larga risonanza, a cominciare dal Convegno nazionale del
1975 e da quello, promosso in collaborazione con la Indogermanische Gesell-
schaft, sul tema delle Restsprachen (1981); ma forse il dato che meglio riassume
il binomio Udine-Società Italiana di Glottologia è la localizzazione friulana del
Corso di Aggiornamento in Discipline Linguistiche, che risale al 1982 (dal 1996
l’iniziativa si svolge a S. Daniele del Friuli).

Per quanto riguarda l’attività ‘editoriale’, il primo riconoscimento va alla
conduzione della rivista “Incontri Linguistici”, realizzata in collaborazione con i
colleghi dell’Università di Trieste e pubblicata a partire dal 1974 (attualmente
per i tipi degli Istituti editoriali e poligrafici internazionali, Pisa e Roma) e che
ha raggiunto il traguardo del XXIX volume (2006). Forse non spetta a chi come
noi vive dall’interno questa esperienza collaborando alla sua realizzazione, pro-
nunciarsi sulla sua caratura scientifica; in ogni caso possiamo proporre una testi-
monianza sullo spirito di gruppo instauratosi fra chi vi coopera. Vale la pena ri-
cordare, del resto, che gli “Incontri Linguistici” scritti, costituiscono la diretta
continuazione di un sodalizio scientifico che recava lo stesso nome e che negli
anni Settanta vedeva convergere, a giovedì alterni, i colleghi provenienti dalle
sedi più vicine ad esporre in maniera informale le riflessioni sulle ricerche in
corso o sulle letture appena concluse. Come direttore responsabile di “Incontri
Linguistici”, Gusmani ha costantemente lavorato per far diffondere gli spunti più
significativi della linguistica italiana, europea e internazionale, sia attraverso nu-
meri monografici capaci di suscitare un ampio confronto di opinioni (mi limito
qui a ricordare il n. 9 centrato sul tema della ‘ricostruzione’, il n. 16 rivolto ai
rapporti tra le lingue dell’Italia antica e il n. 27 dedicato allo slavo ecclesiastico
antico) sia grazie alle numerose schede e rassegne critiche commissionate o da
lui stesso curate. Ma per Roberto Gusmani la direzione di “Incontri Linguistici”
non costituisce certo un episodio isolato; ricordiamo il suo coinvolgimento come
coeditore della collana “Untersuchungen zur indogermanischen Sprach- und
Kulturwissenschaft – Studies in Indo-European Language and Culture” (Mou-
ton-de Gruyter, Berlino e New York), condirettore della collana “Testi linguisti-
ci” (Istituti editoriali e poligrafici internazionali, Pisa e Roma), come membro
della redazione della rivista “Kratylos” (edita dal Dr. L. Reichert Verlag, Wies-
baden per conto della Indogermanische Gesellschaft) e componente del comitato
scientifico della rivista “Orbis”, organo del Centre international de dialectologie
générale dell’Università di Lovanio.

Centrale nella produzione scientifica del festeggiato è il quadro teorico del-
l’i n t e r f e r e n z a  l i n g u i s t i c a ,  con studi che hanno il pregio di affian-
care alla ricerca applicata a concrete situazioni, storicamente determinate, una ri-
flessione metodologica attenta alla definizione dei modelli di analisi, dei quadri
teorici e tipologici e degli stessi echi terminologici. Non minore è l’attenzione
che Gusmani dedica ai ‘prodotti’ istituzionalizzati del contatto, ossia al materia-
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lizzarsi dell’incontro di più lingue o varietà di lingua in un determinato enuncia-
to o idioma; il nostro Maestro ha prestato speciale attenzione al costituirsi, come
esito finale di una serie di interferenze a catena, di un fondo lessicale d’ascen-
denza classica, alla sua diffusione e circolazione nelle più varie lingue d’Europa
e quindi al ruolo giocato nel conferire una comune impronta ‘europea’ a tradizio-
ni linguistiche diverse non necessariamente tra loro imparentate. In questa sede
possiamo astenerci da una enumerazione analitica dei lavori riconducibili a que-
sto settore di indagine, anche perché già illustrato e noto al pubblico degli stu-
diosi a motivo della fortuna dei Saggi sull’interferenza linguistica (Firenze
1986, seconda edizione accresciuta) e del capitolo comparso nel manuale Lin-
guistica storica curato da Romano Lazzeroni (Roma 1987). Si deve a Gusmani
l’accezione oggi più convincente del tipo terminologico interlinguistica, con cui
egli intende “quel settore della linguistica che studia le condizioni in cui si deter-
mina il contatto fra lingue e gli effetti che ne scaturiscono” (Gusmani 1987, p.
87), così come gli appartiene la paternità di nozioni dotate di alto potere esplica-
tivo tra cui, per fare qualche esempio, tutte quelle che interpretano la variegata
tipologia del calco linguistico (strutturale, sintematico, concettuale ecc.) accan-
to all’elaborazione del costrutto di induzione di morfema, senza dimenticare il
binomio integrazione vs acclimatamento visti come le due polarità con cui si
manifesta l’assimilazione di una forma alloglotta.

Posto che le relazioni interlinguistiche sono inseparabili dalla condizione bi-
lingue che ne costituisce l’antefatto e il presupposto, non sorprende che anche il
p l u r i l i n g u i s m o abbia rappresentato uno degli assi portanti dell’impe-
gno scientifico dello studioso. Già in nome di tale stretta interconnessione, teori-
camente fondata, ben si spiegherebbe l’attenzione rivolta da Roberto Gusmani al
tema della diversità linguistica, comprensiva dello studio dei regimi plurilingui e
della variabilità interna ai sistemi e anche di equilibrate riflessioni dedicate alle
implicazioni sociolinguistiche delle norme di tutela delle lingue locali; ma sicu-
ramente a favorire questo interesse avranno agito anche le sollecitazioni del con-
testo territoriale in cui egli si è trovato ad operare, quel Friuli collocato al croce-
via di complesse intersezioni linguistiche (slavo-germaniche-romanze) e luogo
elettivo di intenso dialogo interculturale. 

Una felice intuizione è stata quella di favorire e coordinare le azioni istituzio-
nali che hanno portato all’attivazione presso l’Università di Udine di un centro
internazionale di ricerca sul plurilinguismo. L’antefatto risale ad una indicazione
del Comitato Scientifico consultivo della Conferenza dei Rettori delle Università
dell’Alpe-Adria, che espresse l’orientamento di sperimentare la formazione di
un gruppo permanente di studiosi ed esperti di livello internazionale, col compi-
to di promuovere e coordinare le ricerche sul plurilinguismo nelle regioni del-
l’Alpe-Adria, in vista della fondazione di un vero e proprio Centro di studi: la
costituzione formale di tale Gruppo di lavoro avvenne il 7 aprile 1986 con il so-
stegno e il coordinamento del locale Consorzio per la costituzione e lo sviluppo
degli studi universitari. Riunitosi per la prima volta il 28 marzo 1987, il Gruppo
di lavoro continuò ad operare con regolarità fino al gennaio 1991, organizzando
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tra l’altro, nel 1989, un Convegno internazionale su Aspetti metodologici e teori-
ci nello studio del plurilinguismo nei territori dell’Alpe-Adria (1990), volto a
dare non solo una definizione più articolata e complessa della peculiarità del ter-
ritorio, ma in generale un contributo al progresso della conoscenza in tema di di-
namiche plurilingui. Nel frattempo si crearono i presupposti, attraverso l’appro-
vazione di una apposita legge nazionale fortemente voluta dalla comunità locale
(la n. 19 del 1991 sulle aree di confine), perché questo insieme di attività preli-
minari trovasse un coronamento con la costituzione presso l’Università di Udine
di un Centro Internazionale sul Plurilinguismo (1993). Il riconosciuto prestigio
dello studioso fece sì che si pensasse a Gusmani come al suo naturale direttore,
posizione che egli ha mantenuto fino al 1998 imprimendo una direzione ben de-
finita all’assetto e alle scelte di ricerca proprie della struttura e favorendo tra
l’altro la creazione di un periodico “Plurilinguismo”, di cui oggi è condirettore.
Tale iniziativa, che avrebbe dato impulso all’inserimento dell’Ateneo udinese in
circuiti scientifici internazionali, era tanto più utile ed opportuna in quanto face-
va di Udine la sede principale di riferimento di tali contatti su scala internaziona-
le e regionale, dando concretezza al rapporto tra territorio del Friuli e ricerca
universitaria.

Per quanto riguarda infine i criteri di inclusione dei lavori destinati alla pub-
blicazione in questi Studi linguistici, sulle prime avevamo considerato la possibi-
lità di una articolazione tematica dei tre volumi che compongono la silloge o
magari di una suddivisione per sezioni che fosse rispettosa della diversificazione
e ricchezza di interessi propria del festeggiato; ma il gran numero di adesioni e
la difficoltà di delimitare in modo netto interventi che spaziano in ambiti diffe-
renti ci ha fatto optare per un ordine alfabetico. Siamo fiduciosi comunque che i
lettori troveranno gratificazione nel passare in rassegna il contenuto di questi
ponderosi volumi che, oltre a essere di per sé ricchi di dottrina e di spunti, con-
sentiranno di individuare e di far emergere in più punti i temi congeniali all’atti-
vità scientifica di colui al quale sono stati dedicati.
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